
Sowati israeliani portano via un palestinese sospettato di aver 
tjetuto ptetl-e ' ~i ' ' • : . • ' • . 

Israele critica gli Usa 
Tensione nei Territori 
Minacciosa marcia 
di duemila coloni armati 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIANCARLO LAMNUTTI 

• I GERUSALEMME Acuta ten
sione nei rapporti tra Israele e 
Stati Uniti, nel momento in cui 
i coloni oltranzisti riaffermano 
la loro pretesa .a tutta la terra 
di Israele» (cioè a tutta la Pa
lestina) con marce provocato
rie attraverso i territori occu
pati, Tel Aviv protesta con 
Washington per gli incontri a 
Tunisi fra l'ambasciatore 'Bel-
lefreàu e Abu,lyad Cài secolo 
Salah Khalal). vice di Arala); 
Washington protesta con Tel 
Aviv per l'espulsione in Liba
no, due giórni la, di otto espo
nenti palestinesi. Il barometro 
nei rapporti fra i due paesi 
volge al brullo; e questo non e 
certo di toùprv auspicio' per il 
primo mlnistroShamlrche fra 
cinque giorni dovrà affrontare 
nel Comitato centrale del suo 
partilo tilLilìud) l'offensiva 
dei superfalchi che contesta
no perfino'il'suo-progetto di 
elezioni «addomesticate» nei 
tenitori, 

La protesta per l'innalza-
mento del livello degli incóntri 
Usa-Olp è stata presentala 
dall'ambasciatore israeliano a 
Washington, Moshe Arad, al 
vicesegretario di Stato per il 
Medio Oriente, John Kelly. 
«Abbiamo dello - ha riferito a 
Gerusalemme il portavoce del 
ministero degli Esteri Uel -
che deploriamo l'elevamento 
diti livello (dei colloqui), e ci 
hanrjOtrlspoSB.cJie l'incontro , 
(cortjbp, p i » >Lie,,sv».ltQ,'a;. 
liwllo"sclrMc'.rle forili ufficia
li' israeliane hanno definito 
Abu 'lyad «padre del terrori
smo intemazionale. e non 
Hanno mancato di sfruttare in 
proposito l'inchiesta del giudi
ce Mastellonl a Venezia per II 
presunto traffico di armi fra 
palestinesi e Brigate rósse. 
Le» ministro della Difesa Sha-
roh è andato, ovviamente, più 
Ili li sostenendo che l'iniziali-

, va americana «porterà soltan
to nuovo spargimento di san
gue, maggiore violenza e torse 
anche una guerra-Washing
ton, tuttavia, non si scompone 
e anzi passa implicitamente al 
contrattacco protestando per 
l'espulsione di oliò esponenti 
palestinesi e deplorando che 
in casi del genere gli espulsi 
«non siano mai formalmente 
Incriminati né pòrtati in giudi
zio»; come din; che si tratta di 
misure «amministrative» arbi

trarie, come tali condannate 
del resto dalle Nazioni Unite 
che vi ravvisano una esplicita 
violazione delle convenzioni 
di Ginevra, E proprio pren
dendo spunto dalle espulsio
ni, l'Olp ha chiesto ieri agli 
Stati Uniti - con un memoran
dum consegnalo all'amba
sciatore a Tunisi Peiietreau, 
canale ufficiale del diàlogo 
Usa-Olp - «di preridere misure 
concrete per contrastare le 
azioni terroristiche di Israele 
nei territori occupati». 

Ma intanto l'autorità milita
re ha esplicitamente autoriz
zalo le màrce dei coloni ol
tranzisti, il cui scopo era ap
punto di affermare che la Ci-
sgiordanla e Gaza non sono 
•territori occupaci». itii «tenitori 
liberati», perché fanno parte 
dell'Israele «biblico». Almeno 
duemila coloni, rispondendo 
all'appello del *GusU emù-
nim» (Blocco della fede), 
hanno partecipato armati e 
sventolando bandiere, Israelia
ne a quarantotto «escursioni» 
attraverso i territori, Non ci so
no stati incidenti soprattutto 
per il massiccio schieramento 
ti! forze militari: tutti I pernies? 
si erano stati sospesi, località 
nevralgiche come Hebron e 
Nablus erano state dichiarate 
«zone militari chiuse» e ógni 
gruppo di coloni era-accom
pagnato da una unità militare, 
'imèntre,'elicòtteri dell'esèrcito 
controllavano V zofià dall'al
to. Ciò malgrado, in varie^oc-
castoni gli abitanti dei villaggi 
hanno fischiato e sbeffeggiato 
i «marciatori». Una «escursio
ne» è stala consentita anche 
attraverso la Città Vecchia di 
Gerusalemme, dalla Porta di 
Giaffa passando per il^Santo 
Sepolcro; i negozianti arabi 
assistevano in un silenzio osti
le, mentre nel vicoli si creava 
un ingorgo di grandi propor
zioni, «Questa e la nostra Ge
rusalemme, la nostra capita
le», ha gridato l'attivista di de
stra Aharon Pick, che guidava 
il gruppo.A Gaza i negozianti 
hanno iniziato ieri uno scio
pero di tre giorni per protesta
re contro le otto espulsioni in 
Libano (quattro dei deportati 
erano appunto di Gaza). Al
meno, ̂ palestinesi, tracui un 
bambino di 9 anni, sono rima
sti feriti in scontri con i soldati. 

Colpo di scena ad Atene 
I due leader rinunciano 
alle loro candidature 
a dirigere il paese 

La coalizione di sinistra 
deve decidere se dare 
l'appoggio a un governo 
democratico di transizione 

reu e Mitzotakis lasciano 
nera per Florakis 

Colpo di scena: Papandreu e Mitzotakis rinuncia
no alla loro candidatura a primo ministro per ot
tenere l'appoggio delta coalizione di sinistra. Di
sponibilità della Nuova democrazia. Arroccamen
to del Pasok. Frenetiche consultazioni di Florakis 
che nella notte ha annunciato al capo dello Stato 
l'esito negativo del suo mandato esplorativo. Oggi 
Florakis si incontra con Mitzotakis. 
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I H ATENE- La crisi politica 
ha anche un nóme: «ellinikò 
pirama», cioè esperimento 
greco. 1 suoi risultati parevano 
avviare il paese verso le ele
zioni anticipate. Invece l'inizio 
di una nuova reazione porta 
verso altre soluzioni. Ieri ì due 
"grandi vecchi» hanno ceduto. 
Koslantinos Mitzotakis, presi
dente della Nuova democra
zia, e Andreas Papandreu 
hanno riaffermato di ritirare la 
propria candidatura a primo 
ministro di un governo di •ka
tharsis», formato con il soste
gno della coalizione di sini
stra. La condizione prima po
sta dalla sinistra in cambio 
della sua collaborazione a ufi 
governo di alleanza1 e stata ac
cettala da entrambi {partiti. 
Nella tarda serata di ieri a 
piazza Omo/ila, dove hanno 
sede gli uffici della coalizione, 
l'atmosfera era frenetica. A 
mezzanotte scadevano i tre 
giorni del mandato esplorati
vo del suo presidente Florakis 
che incontrando nella notte il 
capo dello Stato, Christos Sat-
zetakis ha annunciato l'esito 
negativo del mandato esplora
tivo. Florakis non ha escluso 
che la coalizione possa ap
poggiare un primo ministro 
conservatore. Oggi il leader 

comunista vedrà il presidente 
di Nuova democrazia, Mitzo
takis. 

Comunque in questi ire 
giorni la sinistra ha avu'u la 
consacrazione quale forza de
mocratica di fronte all'up.mo-
ne pubblica. È riuscita a non 
indietreggiare e a rintuzzare 
l'arroganza dei due conten
denti, Sono ancora freschi gli 
anni delle persecuzioni e del
l'esilio, eppure in queste ore si 
stanno dissipando gli spettri 
della guerra,civile e la fatica 
per uscire dal ghétto della po
litica. 

Ma quale sarà la scelta fina
le della sinistra?, In questi mo
menti sta tentando l'ultima 
carta'per un governo se non 
pròprio di unità riazionale al
meno di «ampio consenso». 
Oppure può entrare a far par
te di un governo «democratico 
e di progresso* in compagnia 
del Pasok, ò firmare, per ra
gioni tattiche, il «compromes
so storico» alla greca con 
Nuova democrazia» 

Soltanto l'altroteri la crisi 
politica sembrava giunta a un 
punto morto. Ieri invece dopo 
l'incontro fra Nu>*'a democra
zia e la coalizione, Koslanti
nos Mitzotakis annunciava il 
ritiro della sua candidatura a 

Stcfanopoulos (a sinistra) leader Ci Njova democrazia, dopo un incontro con Florakis leader comunista 

primo ministro allo scopo di 
facilitare la formazione di un 
governo di tre mesi di vita so
stenuto dalla' sinistra. Nella 
conferenza stampa il leader di 
Nuova democrazìa ha dichia
rato di aver rinunciato alla ca
rica per «salvare la legislatura». 
Ha voluto ricordare alla sini
stra che «non avremo mai la 
«katharsis» se avremo un go
verno dì alleanza tra il Pasok e 
la coalizione di sinistra». 

Tre ore dopo ecco l'altro 
colpo di scena. Un comunica
to di Andreas Papandreu in
formava: rinuncio alla carica 
di primo ministro per aprire la 
strada ad un governo demo
cratico di «katharsis», che 
esaurisca il suo mandato alla 
vigilia delle elezioni del presi
dente della Repubblica, net 
marzo del 1990, e che sia pre
sieduto da una terza persona
lità politica. Ma sia chiaro che, 
continua il comunicato, la 
Nuova democrazia deve resta-

DuraiSOititadel «Rude Pra^o» , 

Nuove minacce a Praga 
contro Popposizione 
••PRAGA. Il «Rude Pravo», 
organo ufficiale del partito co
munista, non ha alcun dub
bio: cercare il dialogo con 
l'opposizione significa, in pra
tica, annullare le conquiste 
del socialismo. «Chi semina 
vento - scrive il quotidiano 
del PC cecoslovacco - racco
glie tempesta», Con queste pa* 
iole si tenta di ammonirei fir
matari del documento-eon fi 
quale si cerca di avviare un 
dialogo con il movimento del
l'opposizione. «E un appello -
sottolinea il "Rude Pravo" - al
lo scontro con lo stato sociali

sta, che contiene la richiesta 
del riconoscimento di Charta 
77 per fare ritomo al sistema 
dell'impresa privata». E anco
ra: «E un appello a svendere il 
socialismo, a rovesciare il no
stro sistema sociale». Il mani
festo, peraltro intitolato «Po-
Che parole* con chiaro riferi
mento alle «Duemila parole» 
(il documento che scatenò 
I invasione delle : truppe del 
patto di Varsavia)', porta la fir
ma di 1800 intellettuali, attori, 
artisti e lavoratori, Il gruppo 
dirigente del Pc e dello stato 
continua cosi a rifiutare una 

• Contro le sanzioni la Cina minaccia di rivolgersi a nuovi partner 
ma il Terzo mondo non può offrirle tecnologie avanzate 

Affari, Pechino flirta cogli arabi 
La Cina replica seccamente, ma anche preoccu
pata, alle sanzioni economiche. E lascia intrave
dere un cambiamento di relazioni preferenziali. 
Ma è poco probabile che i paesi arabi o islamici 
e in generale il Terzo: mpndò possano dare ciò di 
cui ha bisogno la politica di «apertura», mai come 
in questi giorni cosi riconfermata e rilanciata da 
Deng e da Jiang Zemin. 

PALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

""" LINATAMBURR.NO 

••PECHINO. Non ci saranno 
più gli europei e fili america
ni? e noi ci rivolgeremo agli 
arabi. Non è una battuta para
dossale, è il senso di un lungo 
servizio della agenzia «Nuova 
Cina» dedicato alle grandi 
possibilità di sviluppo e di 
commercio del «passaggio ad 
Ovest*, la nuova «via della se
ta* chtjiprta alla Unione So
vietica, al mondo islamico, e 
poi certo, se loro vogliono. 
anche al paesi europei, socia
listi compresi. II giro di affari a 
sostegno dellagipertura all'O 
vesh è del tutto irrisorio, ma 
non e * dubbio che si è voluto 
lanciare un messaggio preciso 
alla opinione pubblica Inter* 
nazionale. Come dire: le san-
zJorU economiche, minacciate 

o attuate, non ci preoccupano 
più di tanto. 

Però le reazioni cinesi alle 
decisioni annunciate dagli al
tri paesi continuano ad essere 
molto dure; l'altro ieri il porta
voce del ministro degli Esteri 
ha accusato di «presunzione» 
la Comunità europea per le 
misure che aveva deciso con
tro la Cina. Ieri la associazio
ne cinese per il commercio 
con l'estero ha detto che la 
•Cina si opporrà fermamente 
a ogni genere di sanzioni im
poste dal paesi occidentali 
per ostacolare la coopcrazio
ne e gli affari». Il mantenimen
to della politica della «porta 
aperta* e della «riforma» e di
ventato, In effetti, un passag
gio obbligato dì qualsiasi di
chiarazione o pubblico Inter

vento. «In questo momento -
aveva detto Deng Xiaoping 
nel suo discorso del 9 giugno 
che tutta la Cina sta studiando 
- il problema non sta certo 
nel chiederci se la politica 
della apertura è stata giusta o 
no e se dobbiamo continuarla . 
o no. Sta nel chiederci come 
portarla avanti e dove cpneen-. 
trarla*. Poi nella sua prima 
uscita pubblica davanti ai par
titi non comunisti, il segretario 
Jiang Zemin aveva detto più o 
meno la stessa cosa, ribadita 
infine in un lungo editoriale 
dell'ultimo numero, apparso 
ieri, della rivista teorica del 
comitato centrale Qiushi. 

Questa puntigliosa riaffer
mazione di una politica che, 
come tutti ammettono, è indi
spensabile alla sopravvivenza 
della Cina, rischia però di non 
avere controparti p interlocu
tori- E questa e una contraddi
zione nella quale i governanti 
cinesi sono calati in pieno. E 
stanno tentando di rispondere 
con le affermazioni di princi* 
pio sulla «non ingerenza», ma 
anche facendo intendere di 
aspettare al varco il mondo 
intemazionale degli affari 
Non siamo più all'Isolamento 

degli anni 50 e 60. ha detto ie
ri la associazione cinese per il 
commercio con l'estero, ab
biamo rapporti con 170 paesi 
e aspettiamo di vedere come 
reagiranno questi, uomini di 
affari alle decisioni prese da 
alcuni governi europei. Oppu
re.fanno balenare, i cinesi, un 
cambiamento geografico dei 
rapporti preferenziali: gli arabi 
e i paesi islamici appunto op
pure i paesi del Terzo mondo. 
moltissimi del quali, ha detto 
il presidente Yang Shangkun. 
•hanno mostrato simpatia e 
comprensione per la Cina'. 
Ma non è credibile più di tan
to che i paesi del Terzo mon
do oppure l'area islamica sia
no in grado di dare alla Cina 
le risorse finanziarie e le tec
nologie di cui ha enorme bi
sogno. La politica economica 
enunciata da'peng e da Jiang 
ha spostato l'accento sulla 
agricoltura, le grandi infra
strutture (trasporti e teleco
municazioni). l'industria di 
base: tutte scelte che richiedo
no grandi prestiti difficilmente 
reperibili attraverso la «nuova 
via della seta*. Per ragioni in
terne, la Cina In questo mo
mento potrebbe anche essere 

re fuori. 
A questo punto il doppio ri

catto, «O io o il caos», verso la 
sinistra veniva a cadere. La 
coalizione adesso è l'arbitro 
della situazione e sta speri
mentando un nuovo modo di 
fare politica, ed è chiamata 
ora a definire quale sarà' it 
percorso di questo periodo di 
transizione politica del paese 
che sembra chiudere il capito
lo iniziato nel 1974, subito do
po la caduta dei colonnelli. 
Prima delie elezioni la coali
zione non aveva escluso una 
collaborazione con il Pasok a 
patto che lutti i personaggi 
coinvolti o sfiorati dagli scan
dali si facessero da parte, Pa
pandreu compreso. Ma, dopo 
gli ultimi due incontri delle 
delegazioni, le posizioni resta
no ancora molto distanti per
ché il Pasok insiste sull'esclu
sione di Nuova democrazia 
dall'esecutivo di «katharsis». 
Mentre ieri sera tardi, ed è un 

altro colpo di scena, il neode
mocratico Jannis Tzannetakis, 
l'uomo indicato da Koslanti
nos Mitzotakis quale candida
to a primo ministro, ha dichia
rato di essere disposto a gui
dare un esecutivo formato da 
tutti i partiti, come chiede la 
coalizione. 

Comunque le due rinunce 
rappresentano un fatto storico 
mai avvenuto prima. Parados
salmente, la legge elettorale 
del Pasok, introdotta per sbar
rare la strada alla Nuova de
mocrazia, non solo non ha 
permesso ai due maggiori 
partiti dì ottenere la maggio
ranza assoluta dei seggi parla
mentari, ma ha avviato un de
licato movimento verso il dia
logo e it compromesso fra le 
forze politiche. Nel breve spa
zio di pochi giorni l'arroganza 
dei «personalismi» ha lasciato 
il posto alla ricerca di soluzio
ni comuni. Comunque l'espe
rimento continua. 

Riunito il plenum del Poup 
Jaruzelski passa la mano 
ad un presidente 
gradito a Solidarnosc 
Cambio della guardia ai vertici dello Stato polac
co. Nel corso del plenum del Ce del Poup, Jaru
zelski ha deciso di non candidarsi alla presidènza 
ed ha proposto il ministro degli Interni, Kiszczak, 
per la carica che l'Assemblea nazionale voterà 
entro il prossimo 18 luglio. Uomo decisivo nel ne
goziato con Walesa, Kiszczak può essere un pre
sidente appoggiato anche da Solidarnosc 

• i VARSAVIA. Il plenum del 
Comitato centrale del Poup 
che designerà i) candidato al
la presidenza della Polonia e 
riunito ieri a Varsavia'. Là riu* 

. nione ha offerto l'occasione ai 
dirigenti del partito di fare II 
punto sulla situazione interna 
dopo 1* elezioni del 4 e 18 
giugno scorsi che hanno se
gnato dura sconfitta per tutti i 
candidati del Poup. Come si 
ricorderà le urne, aperte al
l'opposizione per la prima 
volta dopo quarant'anni, han
no premiato Solidarnosc che 
ha conquistato tutti eccetto 
uno dei 261 seggi in palio. 

Entro il 18 luglio il candida
to del Poup dovrà affrontare il 
voto dell'assemblea naziona
le. formata dal Sejm o Camera 
dei deputati e dal Senato, la 
Camera alta reintrodotta con 
la riforma di aprile. Solidar
nosc detiene 99 dei cento seg
gi del Senato e 161 dei 460 
seggi della Camera e dunque, 
il Poup controlla la maggio
ranza dell'assemblea con 300 
seggi contro 260. All'interno 
del Poup l'uomo più quotato 
per assumere questa carica è 
il gen. Jaruzelski ma l'opposi
zione, già annunciata da Lech 
Walesa, dei deputati di Soli
darnosc a questa candidatura 
ha spinto il generale a propor
re un altro candidato. E tutta
via il Ce del Poup ha deciso di 
proporre comunque Jaruzels
ki alla presidenza e di chie
dergli di rivedere la sua deci
sione, 

Secondo le voci che circo
lano a Varsavia, è stata una 
parte del Comitato centrale a 
convincere Jaruzelski che il 
nome più adatto era quello di 
Czeslaw Kiszczak. Anche 
Kiszczak è un generale, e 
quindi gradito all'esercito, ma 

è stato il principale interlocu
tore di Solidarnosc ed ha svol
to un ruolo di primo, piano; 
nella ricerca del compromes
so con l'opposizione che ha 
avviato questa stagione di ri
formò polìtiche- Come Jaru
zelski, anche Kiszczak minac
cio di dare le dimissioni a 
gennaio nel corso di un tem
pestoso plenum del partito 
che minacciava di sabotare le 
trattative con l'opposizione 
bocciando la legalizzazione di 
Solidarnosc. Per quanto ri
guarda la direzione e i a costi
tuzione del futuro governo, 
l'incarico verrebbe conferito 
all'attuale segretario del Ce 
Wladyslaw Baka mentre vice-
presidente dell'assemblea na
zionale potrebbe diventare 
Tadeusz Fiszbach. ex primo 
segretario del partito a Danzi-
ca, destituito dopo l'instaura
zione della legge marziale nel 
1981 e molto vicino al sinda
cato Solidarnosc, 

Un segnale In questo senso 
Io aveva fornito lo stesso Jaru
zelski quando mercoledì scor
so ha insistito sull'opportunità 
che il futuro presidente goda 
in qualche misura anche del
l'appoggio dell'opposizione. 
Se questa svolta sarà approva
ta dal Ce, Jaruzelski rimarreb
be segretario generale dei 
Poup, carica che avrebbe ab-
bondonato sé fosse stato elet
to presidente. Da parte sua 
Lech Walesa non si sbilancia, 
i deputati di Solidarnosc 
avrebbero votato contro Jaru
zelski per «rispettare b volon
tà degli elettori» ma «I candi
dabili - ha detto it leader del
l'opposizione - sono più di 
quanto si pensi e su diversi 
nomi il partito comunista e 
Solidarnosc possono trovare 
un terreno d'incontro.» 

revisione critica degli eventi 
del '68. Con «Poche parole», 
l'opposizione ricorda che 
«mentre in alcuni dei paesi 1 
cui eserciti intervennero in Ce
coslovacchia si comincia a di
scutere seriamente di quell'e
pisodio, nel nostro paese la 
questione è ancora tabù». Alla 
richiesta di un dialogo tra 
paese reale e governo, la rt-

, sposta del «Rude Pravo- è an
cora una volta dura: «La pa
zienza ha un limite, chi scher
za col fuoco deve rendersene 
conto» ammonisce l'organo 
del Pc cecoslovacco. 

spinta a riawìcinarsi all'area 
del Terco mondo, ma non è 
da questa parte che le posso
no venire grandi vantaggi per 
la sua politica di 'apertura-. 
D'altra parte non è detto, san
zioni a parte, che i grandi 
gruppi industriali occidentali e 
le grandi banche che finora 
hanno investito in Cina abbia
no per il pròssimo futuro lo 
stesso interesse a investire nel
la produzione agricola o nelle 
autostrade. E questa sarà 
un'altra delle contraddizioni 
che il vertice cinese dovrà af
frontare, contando natural
mente anche sulle contraddi
zioni degli altri fuori della Ci
na. Ad esempio, il primo mi
nistro australiano, che abba
stanza recentemente ha"rice
vuto Li Peng in visita ufficiale, 
ha detto chiaro e tondo di ri
tenere un errore le sanzioni 
economiche contro la Cina. 
Secondo il Washington Post è 
poco probabile che Bush vo
glia andare sino in fondo net 
congelare i rapporti con un 
paese che gli permette la in
stallazione di sofisticate appa
recchiature elettroniche per il 
controllo delle mosse militari 
sovietiche. 
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1) Le notizie relative alle entrate e alle spese 

ENTRATE 

OENMIIAZM ' 

fnwnwmìifàoM 

Tributai, 

Contributi e trasforinianti 
d a i dato Stato 

( f a i dalli Regioni 

Extrltrsutait 

4 a i par próv. servizi pub. 

Totali «unta d sani corrente 

AfcnanonetJbenieiretl. 

d u i dato Sun 

d cui Afta Reato*' 

Assumami prestiti 
d cui per antrejp. d tesoreria 

Totale entrate conto capitile 

Petite doro 

TOTAlt 

Oisavanro digestione 

TOTALE GENERALI 

.(in miglieia di lire) 

Prarfiin Acoartamenti 
tjcompetenil da conto 

daburcó consurrlrvo 
annoile, imISS! 

-
11.977.000 9.40J.600 

92.018.192 75.S4S.912 

S8.955.424 53.551.949 

29.OS2.766 21.895.0S3 

16.093.571 16.767.216 

500.000 303.813 

120.088.763 101.717.728 

2.429.572 3.774.858 

- 1.000.000 

1.065.000 775.000 

S6.210.465 28.397.586 
19.SSI.000 754.748 

58.635.037 32.172.444 

10.941.545 6.588.159 

10.941.545 8.5S9.15S 

- 790.678 

189.669.345 I43.26B.908 

sono le seguenti: 

SPESE 

OEUrlAW 

Drsavanzo amministrazione 

Correnti 

Rimborso quote d capitale < 
per muti! in immortamemo 

Totalt spese d pane carente 

Spese d mvestimento 

Totale spe» conio capitale 

Rimborso anticipazioni 

di tesoreria e altri 

Partite di grò 

TOTALE 

Avsnro d gestione 

TOTALE GENERALE 

in migliaia di lire) 

Previsioni Accslamenti 
dcompetenza attuilo 

da branco connmtMi 
anno 1989 ara l!17 

-
102.781.454 92.201.770 

6.577.923 4.463.659 

109.339.377 96.665.428 

49.827.423 37.260.S74 

49.827.423 37.260.S74 

19.561.000 754.749 

10.941.545 8.588.158 

30.502:545 9.342.906 

-
189.669.345 143.268.903 

2 ) Le classificazione delle principali spese correnti e in conto capitale, desunta da l consuntivo, 
secondo l'analisi economico-funzionale è la seguente (in migliaia di lire 

Persona* 

Acquisto beni e tanna 

Irnvetapessnì 

Investimenti diretti 

iMStifflonl) ndrotti 

TOTALE 

Am«Mn.r« htnró* 
emtii tvtm 

10.058.625 8.833.S45 

4.897.222 7.254.511 

949.116 3.994.895 

1.249.351 17.176.200 

- 804244 

17.0S4.314 37.965.495 

IMirJcri Annita traimi 
KCM 

- 1.913.125 5.586.700 

393.290 472.346 4.S56.274 

- 906.263 4.401.901 

- 4.330.373 8.73S.O0O 

42.300 

393.290 7.664.412 23.380.975 

Attuta tOTAUI 
«onaTuc, 

2.143.811 28.535.706 

1.360.768 19.034.409 

1.092.623 11.144.903 

101.972 31.S9S.89S 

4.818.132 5.664.676 

9.517.104 95.975.490 

31 La risultanza finale e tu t to il 3 1 d icembre 1 9 3 7 desunta dal consuntivo (in migliaia di lire): 

• Avanzo di amministrazione dai conto consuntivo dell'anno 1987 

0 Residui passivi por enti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo dell'anno 1987 

(^Avanzo di amministrazione disponibile al 31 dicembre 1987 

# Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistam 
consuntivo dall'anno 1987 

4 ) Le principali entrete 
di lire): 

ENTRATE CORRENTI 

dai 
- trjbutan* 

— contnbuti e trasferimenti 

— altro entrile conine' 

+ L 4.618.549 

- L. 1.813.160 

+ L 2.705.339 

• risultanti dalia elencazione allegata al conto 
L. 164.859 

e spese per abitante desunte dal consuntivo sono le seguenti (in migliaia 

L 105 

L. 10 
L 77 

t. 18 

SPESE CORRENTI 

di cui 

- personale 

— acquisto beni e serviti 

— altre spese correnti 

L 101 

L. 31 
l . 21 

L 49 

IL PRESIDENTE DELL'AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 

1 t i 1 d i n et «iferlicoM all'ultimo consuntivo lopf ovato 

Giuseppe P e t r u n e l N 

Editori 
Riuniti 

Riviste 

fondata nel 1957 

direna da E. Peggio (direttore), 
A, Accornero, S. Andriini, . 
M, Merlin! (vicedirettore) 

mensile (Il fascicoli) 

abbonamento annuo L, 45.000 
(estero L. 70.000) 

fondata nel I9SS da D. Bertoni 
Jovine e L. Lombardo Radi» 

mensile (10 fascicoli) 

abbonamento annuo L. •40,000 
(estero L. 64.000) 

fondata nel 1963 

direna da A. Zanardo 

bimestrale (6 fascicoli) 

abbonamento annuo L. 38.000 
(estero L. 59.000) 

fondata «lei I960 

direna da P. Barcellona (direttore), 
l. Balbo, F. Balanini. M. Brutti, 
G. Ferrara, e Pasquino, S, Senne, 
Ci, Vacca 

brmcsiralc(6fascko)j) 

abbonamento annuo t . 40.000 
(estero L. 62.0CO) 

8? 
l'Unità 
Sabato 

luglio 1989 
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